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Il divieto di licenziamento della lavoratrice in gravidanza, stabilito, con le eccezioni previste al comma 3, dall'art. 2 della legge 30 dicembre 1971 n. 1204 (tutela delle lavoratrici madri), opera anche nel corso del pattuito periodo (minimo) di prova (prima del cui decorso non è configurabile quel esito negativo della prova che consente il licenziamento della lavoratrice ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. 25 novembre 1976 n. 1026), restando escluso che l'art. 7 del  C.C.N.L. 9 novembre 1987 per il personale dell'area sanitaria privata non medica, prevedente la risoluzione del rapporto nel caso di interruzione per malattia del periodo predetto e di impossibilità di ripresa del servizio entro novanta giorni, possa essere riferito all'interruzione della prova per la gravidanza, la quale costituisce, anche sul piano normativo, uno stato impeditivo della prestazione lavorativa diverso dalla malattia. 

